

IN DIALOGO CON GESÙ 
Dove ladri non scassìnano e non rubano
Tutto ciò che l’uomo fa, opera, compie, progetta, inventa, realizza, mai dovrà essere separato dalla sua verità soprannaturale, verità sia di origine che di fine. Se si perde di vista la verità di origine, anche la verità di fine viene persa. Se si perde la verità di fine è segno che già si è persa la verità di origine. Questa legge vale per ogni uomo, chiunque esso sia, qualsiasi attività svolga, qualsiasi ministero eserciti, in qualsiasi campo viva la sua professione e attività. Oggi tutti i mali dell’umanità sono ascrivibili a questa perdita o smarrimento della verità soprannaturale, sia verità soprannaturale delle origini che verità soprannaturale della fine. Oggi l’uomo si è collocato nel solo segmento del tempo, della terra, del presente. Neanche più pensa al futuro storico. Il suo castello è l’attimo, il momento, l’istante. Questo significa che è morto non solo l’uomo filosofico, il ricercatore di ogni verità, sia verità di origine che verità di fine, verità di essenza e si sussistenza. Morto è anche l’uomo religioso. Per molte religioni la verità di fine era essenziale. Soprattutto è morto l’uomo della vera fede. Anche Lui è stato inghiottito nel buco nero del momento e dell’attimo. Se questi tre uomini – filosofico, religioso, di vera fede – non saranno presto risuscitati, per l’umanità saranno tempi molto duri, durissimi, amari assai.

Entriamo ora nel campo dell’economia. Non parliamo dell’economia globale o dei singoli Stati. Vogliamo solo occuparci dell’economia personale, alla quale è strettissimamente legato l’altro pesante problema dell’ecologia. Se ogni persona non parte dalla verità soprannaturale di origine, mai potrà pervenire alla verità soprannaturale di fine. Qual è l’origine di tutti i beni della terra e dello stesso uomo? L’origine è una. Tutto ciò che esiste, tutto ciò che si produce, ogni cosa di cui l’uomo si può servire, a lui pervenuta o della natura o anche della sua scienza, intelligenza, operatività, è dono del Signore. Anche l’uomo è un dono del Signore all’uomo con tutto ciò che è e possiede, pensa, elabora, costruisce, inventa, produce. Entriamo ora nella verità soprannaturale del fine. I fini soprannaturali sono due. Primo fine: la condivisione dei doni di Dio con chi ne possiede meno o non ne possiede affatto. Dio dona ogni bene non solo per la persona che lo riceve. Lo dona perché l’uomo si faccia sua Provvidenza verso ogni altro uomo. Ogni dono ricevuto, qualsiasi dono, anche di sapienza, intelligenza, scienza, compresi i doni soprannaturali dello Spirito Santo, sono tutti dati all’uomo perché li metta a servizio di ogni altro uomo. Gesù ha messo a servizio della redenzione tutto il suo corpo. Ha consumato la sua vita per la missione di salvezza. Si è fatto olocausto di redenzione per l’umanità.

Il secondo fine è il raggiungimento della vita eterna. La condivisione dei beni ricevuti da Dio, sia beni materiali che beni spirituali, è condizione essenziale perché si raggiunga la vita eterna. Il ricco cattivo della parabola evangelica finì nei tormenti dell’inferno non per il male fatto a qualcuno, ma perché non ha fatto il bene. Non ha condiviso i suoi beni con Lazzaro, il povero coperto di piaghe che era davanti alla sua porta. Non è una questione di socialità, umanesimo, filantropia o altro. È questione del raggiungimento del fine soprannaturale. Non è neanche una questione di uguaglianza. È questione di vita eterna. Nessuna economia personale può reggere senza il rispetto del fine soprannaturale. Qual è la via perché il fine soprannaturale venga rispettato? L’acquisizione delle sante virtù, sia virtù teologali – fede, speranza, carità – e sia virtù cardinali – prudenza, giustizia, fortezza, temperanza –. Se queste virtù non vengono vissute alla perfezione sempre sarà impossibile raggiungere il fine della salvezza eterna, che passa per la necessaria, obbligatoria via del dono agli altri di quanto si possiede. Le virtù aiutano l’uomo sia a vedere l’invisibile e anche a vivere secondo l’invisibile visto. È anche questo il motivo per cui ogni discorso ecologico è destinato al fallimento, se ogni singola persona non risolve il problema primario che è quello economico, anche nella produzione dei beni e non solo in ordine al consumo di essi. Anche la produzione va fatta secondo verità. 
Non accumulate per voi tesori sulla terra, dove tarma e ruggine consumano e dove ladri scassìnano e rubano; accumulate invece per voi tesori in cielo, dove né tarma né ruggine consumano e dove ladri non scassìnano e non rubano. Perché, dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore. La lampada del corpo è l’occhio; perciò, se il tuo occhio è semplice, tutto il tuo corpo sarà luminoso; ma se il tuo occhio è cattivo, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra! Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza (Mt 6,19-24).

Gesù ci parla con grande chiarezza soprannaturale, con visione eterna di ogni cosa. Quanto si accumula sulla terra è per ladri, scassinatori, briganti, ingannatori. Si può accumulare, ma in modo soprannaturale. Si può acquisire un grande tesoro eterno, a prova di ogni ladro più esperto, solo donando in elemosina quanto si vuole accumulare. L’elemosina fatta ritorna su di noi come grande benedizione di Dio, in più ci dona una gloria eterna nei cieli. Purissima visione secondo le virtù teologali. Frutto di una vita interamente impostata sulla quattro virtù cardinali. Senza queste virtù, l’economia personale sarà sempre vissuta in modo non vero e non giusto.
Madre di Dio, Angeli, Santi, aiutateci a mettere le verità soprannaturali nella nostra economia. 
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